                                       X   LEGISLATURA

VERBALE n.73

AUDIZIONE del 29.03.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:

Audizioni del rappresentante regionale dell’ANCI Puglia, dei Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL pugliesi e dei responsabili dei Servizi di Sanità animale (SIAV Area A), del Dirigente Sezione Promozione della Salute e del Benessere e del Dirigente Servizio Sanità veterinaria della Regione Puglia sui seguenti provvedimenti:

• Ddl  n.17 del 7.03.2017 “Modifiche e integrazioni alla l.r. 3.04.1995, n.12 ‘Interventi per la tutela degli animali da affezione e prevenzione del randagismo’ - Attuazione sentenza Corte costituzionale n.258/2016 (481-A); 

• Pdl a firma dei Consiglieri Romano, Mazzarano, Abaterusso, Amati, Blasi, Campo, Caracciolo, Lacarra, Loizzo, Mennea, Pentassuglia “Modifica alla lr 3.04.1995, n.12” (464/A)

• Pdl a firma dei Consiglieri Pellegrino, Zinni “Modifica dell’art.2, dell’art.3 – comma 1 e 1bis, dell’art.4 – comma1, dell’art.5 – comma2, dell’art.6 - comma 1, dell’art.9 - comma4, aggiunta dell’art. 9bis e abrogazione dell’art.14 - comma 2bis della legge regionale 3 aprile 1995, n.12 (Interventi per la salute degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”(469/A);

• Pdl a firma dei Consiglieri Galante, Bozzetti, Casili, Laricchia, Conca e Trevisi ”Modifiche e integrazioni alla l.r. 3.04.1995, n.12 (Interventi per la salute degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)” (493/A).

Per la Terza Commissione sono presenti i Commissari: Romano, Manca Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.

Per la Giunta sono presenti: l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, il Dirigente Sezione Promozione della Salute e del Benessere, dott.ssa Francesca Zampano, il Dirigente Servizio Sanita Veterinaria, dott. Onofrio Mongelli.

Partecipano ai lavori i Consiglieri Turco, Bozzetti, Franzoso.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: il dirigente dott.ssa Chirianni, la Responsabile PO III Commissione dott.ssa Di Cillo, la Responsabile PO dott.ssa Damiani, il sig. Inchingolo, la sig. Buonsante, la sig. Sinigaglia.

Il Presidente Romano, dichiara aperta la seduta alle ore 12.10.

Invita i Commissari a voler indicare per i rispettivi gruppi politici i rispettivi rappresentanti all’interno della Sottocommissione sul randagismo, proponendo come Presidente della stessa il Vicepresidente Pellegrino. 

La proposta è favorevolmente accolta. Aderiscono alla Sottocommissione, oltre al Consigliere Pellegrino, i Consiglieri Galante, Pendinelli, Borraccino, Lacarra.

Il Presidente Romano precisa che la Sottocommissione, che si insedierà solo dopo la conclusione delle ultime audizioni sull’argomento previste per il mercoledì successivo, lavorerà con l’intento  di unificare le quattro iniziative legislative presentate in Commissione  sulla tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo, svolgendo un lavoro istruttorio e preliminare che comunque sarà sottoposto all’esame ed alla approvazione della Commissione.

Il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, dott.ssa Francesca Zampano, esprime apprezzamento per il metodo di lavoro prospettato dal Presidente Romano. Sottolinea, inoltre, che il disegno di legge presentato dal Governo regionale è un atto dovuto, volto a modificare la legge regionale 12 del 1995 (v. artt. 8, 9, 14 comma 2bis) in applicazione di una sentenza della Corte Costituzionale che, esprimendosi a tutela della concorrenza, ha affermato che non è possibile escludere i privati dalla gestione degli interventi per la tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo.

La dottoressa Zampano pone all’attenzione della Commissione l’esigenza di un approfondimento da condividere con gli Uffici, in relazione ad ulteriori obiezioni sollevate dal legale della parte ricorrente, la Società Mapia srl, che ritiene che il portato della sentenza sia ancora più ampio.

Il Presidente Romano e il Vicepresidente Pellegrino chiedono alla struttura assessorile di poter acquisire la memoria inviata dal legale della Società Mapia e  la richiesta di parere rivolta dalla struttura medesima alla Avvocatura regionale.

Il dott. Onofrio Mongelli, dirigente Servizio regionale Sanita veterinaria, ribadisce che la Corte Costituzionale ha censurato la disposizione regionale in quanto limitativa del principio della concorrenza nel settore dell’affidamento in concessione dei canili e dei gattili ed evidenzia che il Servizio si è mosso nell’alveo della sentenza della Corte; dà inoltre atto che già il precedente Assessore regionale aveva comunque avviato l’iter per una revisione complessiva della lr 12.

Concorda sulla esigenza di rivedere alcuni meccanismi contenuti nella legge in vigore atteso che Regione Puglia, così come emerge in tutta evidenza dalla rilevazione di una serie di dati obiettivi, risulta tra le Regioni meno efficienti nella prevenzione del randagismo e ricorda, tra l’altro, che il Ministero competente ha introdotto di recente un nuovo indicatore, quello del numero dei cani restituiti ai proprietari, che vede la Puglia in forte ritardo. 

Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL di Bari, dott. Mario Mattoni, sottolinea l’inadempienza della maggior parte dei comuni pugliesi, che solo in un numero ristretto hanno ottemperato alle prescrizioni della legge quadro e della legge regionale provvedendo ad attivare strutture idonee, in mancanza delle quali il servizio sanitario non è in grado di svolgere le funzioni cui è preposto. Segnala la insufficienza dei controlli sul rispetto della legge da parte della Regione. 

Il dott. Donato Sole, responsabile del Servizio Veterinario di Sanità animale di Brindisi, si sofferma sulla distinzione tra canili sanitari e rifugi, invita a non parlare di cani randagi ma più propriamente di animali liberi sul territorio e a definire normativamente i gattili prima di introdurne il riferimento all’interno della legge.

Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL di Brindisi, dott. Adriano Rotunno, ritiene importante incentivare la condivisione dei canili sanitari e dei rifugi che dovrebbe essere intercomunali, soluzione che servirebbe tra le altre cose anche a generare economie.

Per il Dipartimento di Prevenzione della ASL di Foggia interviene il dott. Francesco Fini, responsabile del Servizio Veterinario di sanità animale, il quale sottolinea l’opportunità di definire chiaramente i livelli di competenza e di responsabilità tra le AASSLL e i Comuni. Riferisce che esiste una enorme carenza di canili sanitari e che, soprattutto per i piccoli Comuni, la gestione risulta eccessivamente onerosa; aggiunge che ci si sta attivando, laddove è  possibile avvalersi del sostegno di volontari, ad attuare il posto degenza per sterilizzare il cane pur in mancanza di un canile, talvolta anche utilizzando la sede di associazioni o ambienti messi a disposizione da privati cittadini. L’obiettivo è la sterilizzazione e la microcippatura dei cani di quartiere che, se docili, vengono poi reimmessi sul territorio di provenienza previa ordinanza del Sindaco; nei programmi di registrazione è previsto solo il cambio di proprietà, ma a suo avviso andrebbe anche previsto l’affido ai privati con assunzione di responsabilità civile, al netto però delle spese di sterilizzazione che andrebbero poste a carico delle istituzioni. Elenca i Comuni che hanno canili sanitari in provincia di Foggia, precisando che quelli ben attrezzati sono circa 7-8. 

Il Responsabile del Servizio Veterinario di Sanità animale della ASL di Lecce, dott. Giovanni Tortorella, preannuncia la consegna di un documento contenente osservazioni sui quattro provvedimenti legislativi in discussione; chiede che siano impartite linee guida per coordinare gli interventi ed evitare fenomeni di conflittualità tra le AASSLL, i Comuni e i volontari/privati che operano sul campo. Segnala che la DGR 7492/1996 individuava già chiaramente che cosa fare per controllare il randagismo, che è un fenomeno che si può contenere e per il quale non vi è molto da inventare. Nei territori dove le disposizioni normative esistenti sono state rispettate, è stato possibile raggiungere risultati lusinghieri. Nella prassi la deroga dalle semplici regole dettate dalla lr 12, ha portato invece ad uno sperpero di risorse. L’iniziativa privata va limitata. Dall’anagrafe canina risulta che il numero dei cani concessi in affido è molto maggiore per i canili pubblici.

Inoltre, in ordine alla sentenza della Corte Costituzionale, per evitare ulteriori contenziosi, suggerisce di circoscrivere la partecipazione dei privati alla sola gestione dei canili sanitari e non dei rifugi.

Il Responsabile del Servizio Sanità Animale della ASL di Taranto, dott. Luigi Laera, ritiene che vi siano maggiori problemi nei canili gestiti esclusivamente dalle associazioni, mentre nei canili gestiti dai privati, ormai iscritti all’Albo e rispettosi delle norme vigenti, la situazione è migliore; fa presente che la difficoltà principale rimane la carenza dei canili sanitari; premesso che, a suo avviso, tutte le  pdl presentate sono da ritenersi valide, con particolare riferimento all’art.6 comma 1 della pdl Pellegrino e Zinni egli rileva la necessità che venga indicato il sito libero dove portare il cane, perché le strutture sono strapiene; propone inoltre che la cattura dei cani sia fatta direttamente dal personale del Comune, in grado di assicurare interventi più tempestivi, così come deciso fatto da altre Regioni come la Basilicata. 

All’audizione sono stati presenti anche il Responsabile del Servizio Sanità Animale della ASL di Bari, dott. Antonio Colamonaco ed il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL di Taranto dott. Luigi Mastronuzzi, quest’ultimo in rappresentanza anche del Servizio Sanità Animale della ASL BAT.

Al termine dei lavori, il Presidente Romano ricorda che le audizioni saranno completate il prossimo mercoledì per sentire i rappresentanti delle principali associazioni di rilievo nazionale e regionali iscritte all’Albo regionale, nonché i soggetti privati che operano in Puglia, precisando che dopo le audizioni si insedierà la Sottocommissione sul randagismo con l’obiettivo di unificare in un unico testo i quattro provvedimenti pervenuti alla Commissione.  

Il Presidente segnala che, per quanto concerne la sottocommissione che lavorerà sul randagismo,  manca ancora la indicazione del rappresentante di Forza Italia.

Si registrano brevi  interventi dei Consiglieri Galante, che si riserva di richiedere ulteriori dati conoscitivi, Lacarra e Pellegrino, che condividono la proposta di Romano di creare un gruppo di lavoro, una Sottocommissione, considerato che sono state presentate tre proposte ed un disegno di legge che vanno armonizzati, Campo e Marmo, che riterrebbero opportuno fare una discussione generale subito dopo la fine audizioni. 

Il Presidente Romano propone di valutare come procedere al termine delle audizioni della prossima settimana, dichiara chiusa la seduta alle ore 13.15.

   Il Responsabile PO                                         Il Dirigente             

   Annamaria Di Cillo                                      Flavia Chirianni

Il Consigliere Segretario                                   Il Presidente 

     Giuseppe Longo                                       Giuseppe Romano  

